
UNA  DONNA  CORAGGIOSA  (SOLA  CONTRO  TUTTI) 

 

Nell’aula dell’immenso tribunale 

quel giorno c’era un clima di tensione. 

 

Il giudice mi vide e fece un cenno, 

m’alzai di scatto, quasi con violenza 

e dissi con la morte dentro al cuore: 

 

“Signori della Corte, chiedo scusa, 

mi chiamo Filomena Terranova, 

sposata, ho tre figli ed un marito, 

son qui per una triste decisione 

che devo confessare a malincuore. 

 

Non posso più deporre in questa sede 

perché, purtroppo, come accade spesso, 

mi sono giunte orribili minacce 

di morte, contro tutta la famiglia ! 

 

Persino i vecchi amici ed i parenti 

mi trattano da lurida lebbrosa ! 

 

Mi avete abbandonato in questa lotta 

da sola contro tutto e contro tutti ! 

 

Lo Stato in prima fila, poi la gente, 

e ha vinto un’altra volta la paura ! 

 

Ma voglio che voi tutti lo sappiate: 

il giorno che mi avete abbandonata 

ho preso una bandiera tutta bianca, 

l’ho issata sul pennone della mafia 

per farvela vedere e i vostri occhi 

avevano vergogna di guardarla ! 

 

Bandiera bianca in segno di sconfitta ! 

Con voi anch’io ho perso la partita 

e adesso che la ‘lebbra’ è seppellita 

… ridatemi il sapore della vita !!!” 
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